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Nell’ambito delle attività del programma Land Art 50, iniziativa promossa da Uncon-

ventionArt, Fondazione Dioguardi e Fondazione Casa Rossa, a cinquant’anni della 

nascita del celebre movimento artistico americano, abbiamo invitato l’artista Vin-

cenzo D’Alba a pensare e a realizzare un’opera site-specific per il comune di Monte 

Sant’Angelo. 

Nasce così l’installazione di tre obelischi nel sito UNESCO sede del Santuario di San 

Michele Arcangelo. D’Alba, proprio a partire dalla storia di questo antico luogo di 

culto, ha dato vita a una triade di elementi narrativi e scultorei che rappresenta un 

omaggio all’iconografia, quindi alla storia e all’arte riferita alla figura dell’Arcangelo 

Michele e più in generale alla cultura di questo paese del Gargano. 

Gli obelischi costruiti grazie a Kiasmo e alla collaborazione con le aziende Pimar, 

Fratelli Colì e Tessitura Calabrese, sono costruiti in pietra, in ceramica e in tessuto; 

essi assumono un ruolo chiave nel dialogo tra città e sacralità. In questo si ritrovano 

i riferimenti che vanno dall’alfabeto runico, quindi longobardo, fino alla descrizione 

del pellegrinaggio e del paesaggio contemporaneo. La dimensione sacrale diventa el-

emento centrale di queste opere, sottolineando il legame ambivalente tra storia 

e memoria attraverso il potere espressivo dell’Angelo e della trascendenza. 

I tre obelischi instaurano un dialogo con lo spazio pubblico del comune foggiano 

e con i suoi monumenti e piazze definendo inediti scenari urbani. 

La scelta di posizionarli in tre luoghi differenti nasce dalla volontà di definire un’uni-

taria installazione a scala territoriale.

Un racconto, dunque, in forma iconografica che racchiude la storia di Monte 

Sant’Angelo e il suo rapporto con la sacralità; la verticalità dell’obelisco, metafora 

della condizione trascendentale e divina, si contrappone allo spazio ipogeico della 

grotta dell’Arcangelo. 

Gli obelischi si contraddistinguono nella monumentalità di elementi parallelepipedi 

a sezione costante; su ciascuna faccia sono riportati disegni, incisi nel caso della pi-

etra e della ceramica e applicati nel caso tessuto.

I segni di D’Alba si sottendono tra il linguaggio figurativo, vicino alla tradizione, e 

il linguaggio astratto, legato alla contemporaneità; in questa scelta c’è la volontà di 

collegare la storia del passato a quella del presente. 

Fabio De Chirico, Francesco Maggiore

Sacro contemporaneo
— tre obelischi di Vincenzo D’Alba 
per Monte Sant’Angelo 



Sono abituata a ricevere proposte di collaborazione, a volte stravaganti, a volte 

concrete: questo caso di cui vi parlo ha invece un carattere trasversale.

Un giorno viene a trovarmi in azienda Vincenzo D’Alba, designer di Kiasmo, 

e ci prospetta una collaborazione che appare da subito originale: realizzare un 

obelisco in pietra per Monte Sant’Angelo!

Anche se presi da naturali dubbi la curiosità nei confronti del progetto ha vinto 

su tutto. Ci siamo quindi messi all’opera per realizzare questa scultura e da subito 

è apparso chiaro come la “nostra pietra incarnasse in maniera ideale lo spirito del 

progetto. L’opera è nata gradualmente, incidendo otto blocchi (parallelepipedi) 

sulle quattro facce verticali. Alla fine della lavorazione gli otto blocchi di pietra 

incisi sembravano qualcosa di tanto contemporaneo quanto antico. 

Il risultato è sorprendente sia per la sua dimensione monumentale, avendo 

un’altezza di cinque metri, sia per la forte connotazione storica e direi quasi 

archeologica. 

L’obelisco oggi fa parte di una serie di installazioni a scala urbana, curate da Fabio 

de Chirico e Francesco Maggiore, che si pongono all’interno del programma 

Land Art 50 e pensate come collante tra i vari siti Unesco di Puglia e Basilicata. 

Pimar limestone è quindi felice di continuare un dialogo tanto visionario quanto 

concreto tra aziende  e il territorio. Il dialogo con Kiasmo, quindi con Vincenzo 

D’Alba, rappresenta per noi un modo per restituire alla pietra un valore antico 

in grado di riflettere la contemporaneità in maniera critica e non retorica o 

unicamente decorativa. 

Giorgia Marrocco

Monte Sant’Angelo 
— pietra di una volta

L’invito di Fabio De Chirico e Francesco Maggiore a partecipare a Land art 50 

ha comportato l’ideazione di un progetto dove “assolutezza” e  “ascolto” 

fossero inestricabili. 

L’obelisco è apparso da subito uno degli elementi più coerenti per costruire 

un dialogo con Monte Sant’Angelo. La cultura ipogeica unita alla dimensione 

paesaggistica creano un connubio assolutamente unico e profondo.

Ad una lettura superficiale della città di Monte Sant’Angelo ne corrisponde una che 

parte dal profondo; attraverso questo percorso si incontrano varie testimonianze 

che obbligano contemporaneamente ad un ascolto della materia e della cultura 

religiosa del passato.

Non vi è dubbio che le incisioni nella pietra sono l’aspetto più naturale e artificiale 

del luogo. Questa ambivalenza tra ciò che è naturale e ciò che è innaturale crea 

un equilibrio quasi assoluto nel quale ritrovare il senso dell’arte e dell’architettura. 

Eppure non si tratta di un equilibrio consolatorio, al contrario, in esso si ritrovano 

segni tragici lasciati dal sacrificio e dalla devozione.

Per questo motivo, l’obelisco nasce per porsi in maniera distaccata da questa 

“profondità” e riportare alla luce i segni tanto consumati quanto preziosi della 

storia.

La morbidezza della pietra leccese ha permesso di rileggere dei gesti perduti 

e di ricostruire, o ricondurre, un passato ad una “storia di domani”.

La collaborazione tra Kiasmo e Pimar ha permesso la realizzazione di un lavoro 

unico dove la perizia tecnica e la straordinaria capacità di attenzione e sensibilità 

hanno costituito un modus operandi in grado di consolidare un rapporto 

geografico e culturale tra imprese arte e cultura.

Vincenzo D’alba

Signum crucis
— storia di domani
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